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PERCHÉ’  

IL CONVEGNO  
DI PRIMAVERA ? 

 
Il Convegno di Primavera vuole essere 
una risposta alle sollecitazioni del Rego-
lamento Nazionale che, in ordine alla 
partecipazione e alla corresponsabilità 
associativa, sollecita l’esigenza che ogni 
Associazione Diocesana promuova, al-

meno una volta all’anno, un incontro unitario. 
Non è stata però la necessità di ottemperare a delle norme che ci ha spinto, anno dopo anno, a riproporre 
questo appuntamento, ma il bisogno di individuare, scoprire, promuovere ed interrogarci su alcune atten-
zioni tipiche della nostra vita quotidiana o su nodi/questioni sociali che ci interpellano e nei quali 
l’Associazione ritiene doversi impegnare, alla ricerca di nuove piste di impegno e servizio per i suoi soci e 
per se stessa. 
 
Infatti pur essendo l’impegno dell’ACI essenzialmente religioso apostolico, comprendendo la evangelizza-
zione, la santificazione degli uomini, la formazione cristiana delle loro coscienze in modo che riescano ad 
impregnare dello spirito evangelico le varie comunità ed i vari ambienti, l’associazione  assicura il pro-
prio contributo affinché nella concretezza delle condizioni storiche venga ricercato e proposto il senso ve-
ro dell’uomo e della sua dignità, i valori della vita e della famiglia, della pace e della solidarietà, della 
giustizia e della misericordia 2 impegnandosi a formare persone competenti e credibili, capaci di contri-
buire a fare del mondo di oggi il grande cantiere della civiltà dell’amore  

 
Perché allora il tema del lavoro?  
Molto spesso, o troppo spesso, il dibattito sul tema del lavoro concentra la sua attenzione sul versante di 
chi lo lascia, (vedi il confronto – scontro aperto sulla riforma pensionistica), ma su chi vi sta entrando o vi 
entrerà c’è meno attenzione perché probabilmente è la fascia più debole e contrattualmente meno forte, 
con meno voce, ma non per questo con meno diritti. 
Nel vorticoso cambiare della società contemporanea, anche il mondo del lavoro sta cambiando ed è cam-
biato. L’interrogativo di fondo che ci ha spinti a sceglierlo è stato: il lavoro, l’ambiente umano, i ritmi, lo 
stress, le opportunità lavorative, le leggi, aiutano e favoriscono la crescita globale della persona oppure fi-
niscono per limitarne lo sviluppo? Che mondo del lavoro si apre alle nuove generazioni? Noi infatti pen-
siamo che una buona parte dei nostri aderenti stia vivendo sulla propria pelle questa esperienza di vita. 
 
Scopo del convegno allora vuole essere quello di un momento formativo, una presa di coscienza, un pun-
golo a continuare l’impegno ad essere cristiani testimoni nel mondo, per continuare quel fruttuoso con-
fronto fra generazioni che si è positivamente creato negli incontri associativi svoltisi in questo periodo. 
 

Gastone Fusaro 

Azione Cattolica - Patriarcato di Venezia  
CONVEGNO DI PRIMAVERA  

SABATO 13 MARZO - ore 16.00 / 18.00 
Mestre - Centro KOLBE - Via Aleardi  

Tavola Rotonda su:  
"QUALE LAVORATORE NEL 2010 ?"  

Dopo alcune testimonianze di lavoratori 
risponderanno alle domande di M.Laura Conte:  

a.. Un Rappresentante degli Industriali  
b.. Un Rappresentante del Sindacato  

c.. Un Rappresentante delle ACLI 

 

 

 



 QUALCUNO RISPONDE AGLI INVITI A CO-
STRUIRE INSIEME AC PRESENZA… 
 
Caro don Roberto 
Come promesso, anche se un pò in ritardo, ti giriamo 
del materiale che potrebbe essere utile per Acpresen-
za. Sono riflessioni emerse nel gruppo sposi diocesa-
no durante l'incontro del 24/01 sul tema: "Famiglia e 
impegno sociale"  
In allegato alcuni appunti scritti da Daniela e Alberto 
Franz che hanno testimoniato il loro impegno all'in-
terno di Casa Nazareth. Purtroppo mancano le consi-
derazioni di Novella e Roberto che sono impegnati in 
un'attività di animazione presso il carcere femminile 
di Venezia  
Ecco alcune altre considerazioni/reazioni del nostro 
gruppo alle due testimonianze.  
Sono state per lo più reazioni di "sorpresa" nel senso 
positivo del termine:  
1) L'impegno a favore degli altri parte più che dal bi-
sogno altrui, dall'esigenza propria (del volontario) di 
arricchire sé stesso grazie alla ricchezza, all'amicizia 
(si anche dei carcerati) delle persone che si incontra-
no.  
2) La chiamata all'impegno a favore degli altri può 
arrivare in diversi modo, da quella casuale a quella di 
una forte esperienza di vita. Ci ha molto colpito nel-
l'esperienza di Daniela e Alberto e del loro piccolo 
Gianluca, come questa esperienza difficile e traumati-
ca sia stata da loro letta tra l'altro come la possibilità 
di mettere EQUILIBRIO nella propria vita. Un bimbo 
che a 5 mesi ti muore tra le braccia ti può aiutare a 
comprendere la giusta misura dell'importanza del la-
voro, del tempo libero , dell'amicizia....  

3) La ricchezza umana di persone anche molto distan-
ti dai nostri ambienti parrocchiali (nel nostro esempio 
i carcerati, bimbi in difficoltà e altri volontari di casa 
Nazareth) è molto considerevole ed è un peccato per-
derla. Detta con altre parole: frequentare esclusiva-
mente i nostri ambienti - come spesso accade a molti 
di noi- , pur con tutte le più buone intenzioni di fede e 
formative, può essere riduttivo e rappresentare un li-
mite alla nostra formazione umana e cristiana. 
 

Famiglia & Impegno Sociale 
 
Alberto e Daniela hanno parlato della realtà di Casa 
Nazaret, una centro di accoglienza per bambini, nato 
nel 1990 e diventato Associazione nel 1995, che ope-
ra a Crea di Spinea e prossimamente anche a Chiri-
gnago. Casa Nazaret si propone come supporto alle 
famiglie nella educazione dei bambini dai 5 ai 14 an-
ni. I destinatari sono bambini che soffrono di solitudi-
ne o carenze affettive, che vivono in situazioni fami-
liari difficili o di disunione, o che comunque hanno 
difficoltà di socializzazione. 
A queste situazioni, segnalate dalla scuola, dai servizi 
sociali, o anche dai genitori stessi, Casa Nazaret pro-
pone un progetto educativo “mirato”. I bambini tra-
scorrono con dei volontari i pomeriggi dalle 15 alle 
19 e fanno diverse attività, dal gioco ai compiti scola-
stici, ad attività di gruppo e di creatività (teatro, cuci-
na, realizzazione di lavoretti, ecc.). L’attività dei vo-
lontari non è improvvisata, ma richiede una prepara-
zione di 9 mesi in cui si inizia con il conoscersi a vi-
cenda (i volontari devono essere un gruppo unito di 
fronte ai bambini), e quindi si impara la psicologia 
dei bambini/adolescenti e le relative tecniche educati-
ve. 
Casa Nazaret si pone quindi a sostegno dei genitori, 
con i quali avvia un progetto educativo parallelo. I 
genitori infatti prima devono capire le difficoltà del 
figlio/a e poi devono approvare che il proprio figlio/a 
frequenti questo centro. 
 

 Roberto e Novella…. 
 

Incontrarsi e dirsi... arrivederci! 
 
“La terza direzione del rinnovamento è quella di co-
struire relazioni nuove, a partire da una diversa valo-
rizzazione delle persone, di ogni persona che è in as-
sociazione. Nella nostra esperienza non manca il ri-
conoscimento della centralità della persona, il calore 
dell’incontrarci, una cordialità composta ma vera…
Per questo non ci stanchiamo di cercare relazione 
nuove per un’associazione che non comunica solo at-
traverso la rete informatica o attraverso la carta, ma 
comunica attraverso il faccia a faccia. (P. Bignardi, 
“Azione Cattolica abbi il coraggio del futuro”, ed. 
AVE 2003) 
 



Le parole della nostra Presidente nazionale richiama-
no in maniera efficace il significato degli incontri con 
le associazioni parrocchiali che la Presidenza e il 
Consiglio diocesano promuovono periodicamente 
quali momenti fondamentali e privilegiati di crescita 
per tutta la nostra Associazione.  
Anche l’ultima esperienza, iniziata nel mese di feb-
braio e vicina alla sua conclusione, ha positivamente 
coinvolto in modo unitario i gruppi nelle parrocchie e 
i rappresentanti del Centro diocesano attorno al tema 
del lavoro che, per sua natura, è riuscito ad interessare 
da vicino tutte le fasce di età, in un confronto aperto e 
sincero che si è rivelato prezioso in preparazione al 
prossimo Convegno di Primavera di sabato 13 marzo. 
 
La disponibilità dimostrata da tutti, giovanissimi, gio-
vani, adulti e genitori dei ragazzi dell’ACR, ha fatto si 
che, durante gli incontri, con il contributo piccolo o 
grande, ma comunque importante, di ogni partecipan-
te, si creasse sempre un clima familiare di condivisio-
ne delle testimonianze e delle esperienze, clima che 
ha certamente favorito l’arricchimento personale reci-
proco e  la conoscenza tra persone.  
Prove tecniche di unitarietà, potremmo dire…          
 
In questo senso, bene ci suggerisce ancora la nostra 
Presidente Paola: “Camminare verso una maggiore 
unitarietà significa innanzitutto trovare un maggiore 
spirito di famiglia all’interno dell’Associazione, uno 
spirito di comunione più forte. Sentirsi tutti apparte-
nenti alla stessa esperienza di Azione Cattolica, non a 
realtà parziali o particolari. Unitarietà vuol dire im-
postare anche all’interno dell’Associazione un dialo-
go tra le generazioni molto più intenso, più partecipe, 
più corresponsabile”( v. sopra) 
 
E’ una strada importante questa che abbiamo intrapre-
so, una strada da continuare a percorrere, un cammino 
impegnativo ma ricco di significato e di prospettive 
perché l’Azione Cattolica rinnovata e rinfrancata sap-
pia ancora ritrovarsi “con lo sguardo fisso su Gesù” a 
servire la Chiesa e la sua missione.   
  

E.B.. 
 

SCUOLA MIA FATTI CITTA’ 
 

“Scuola mia fatti città”: con questo agile ma 
impegnativo titolo si presenta la seconda scuola 
nazionale di formazione per studenti curata dal 
Movimento studenti di Azione Cattolica che si terrà, 
ovviamente in clima festoso di accoglienza, 
condivisione e letizia a Chianciano (SI) dal 16 al 18 
aprile prossimi. E’ un appuntamento che sentiamo 
importante soprattutto perché una decina di 
giovanissimi studenti della nostra diocesi, sensibili 
non solo alla testimonianza della propria fede a 
scuola, ma anche alla maturazione di una coscienza 
laica responsabile nel mondo, hanno deciso di 

parteciparvi. Sono coloro che l’anno scorso hanno 
accettato la sfida di promuovere, come Azione 
Cattolica, la Festa dei Giovani nelle proprie scuole, 
vivendo sia la difficoltà di porre gesti di fede nel 
proprio ambiente quotidiano, sia l’entusiasmo di 
“rompere” a molti con la forza del Vangelo. 
C’è il desiderio e l’auspicio di promuovere una 
formazione laicale che, proprio perché 
profondamente radicata in Cristo, sente il bisogno di 
esprimersi nel mondo che, a livello giovanile è 
incardinato nella realtà scolastica, e via via matura 
come presenza consapevole e viva nella società e nei 
suoi ambiti. A partire da quello della propria città, 
degli ambienti di ogni giorno, dove si decide molto o 
dove semplicemente si svolge un servizio, dove si 
aiuta il cittadino o dove si possono creare opportunità 
di sviluppo e occasioni per incarnare la fede e le sue 
scelte nella quotidianità dell’essere cittadini 
responsabili.  
E’, quello di Chianciano, un progetto per l’educazione 
al servizio nella città e al senso del bene comune, 
tanto importante quanto la formazione degli educatori 
alla fede,  che pure sono i “nostri” giovanissimi che vi 
parteciperanno. 
Sono previsti, in quella sede, quindi, non solo incontri 
di formazione volti allo sviluppo di una fede “outdoor”, 
ma anche incontri con le istituzioni, mirati a far 
gustare come sia impegnativo e affascinante 
prendersi cura del bene comune. 
Che poi l’incontro duri tre giorni, intensamente vissuti 
secondo lo stile AC e con un sano “bagolo”, degno 
della nostra tradizione, che poi sia l’occasione di 

 
AVVISI IMPORTANTI 

 
DOMENICA 28 Marzo, dalle 15,30 alle  
18.00, RITIRO SPIRITUALE tenuto da don 
Roberto per gli adulti dell’AC a CHIRIGNA-
GO sul tema: E’ RISORTO! 
Se sarà richiesto con alcuni giorni di anticipo 
si cercherà di offrire un servizio di custodia/
animazione dei bambini 
 
Il 24 aprile 2004 alle ore 18,00 presso il  
Teatro del Parco della Bissuola 
l’associazione parrocchiale di Burano pre-
senta il recital “Forza venite gente” a benefi-
cio non solo di tutta l’Azione Cattolica, ma di 
tutti coloro che vorranno intervenire a gu-
starsi una serata di buon teatro 
 
Tutti coloro che volessero partecipare coi pro-
pri gruppi parrocchiali o interparrocchiali di 
AC al torneo di calcio che si terrà nel mese di 
maggio ogni domenica pomeriggio e che avrà 
la sua finalissima nel contesto della festa uni-
taria del 2 giugno: La riunione di tutti gli inte-
ressati sarà a S. Andrea di Favaro il 19 marzo 
2004 alle ore 20,30. Per ogni informazione in 
più chiamare Enrico Leonardi 041634477 



. 
 
 

Rivolgo ora un cordiale saluto ai partecipanti al 
Convegno sulla figura di Armida Barelli, che 
sono qui convenuti insieme con Monsignor 
Francesco Lambiasi e con la dottoressa Paola 
Bignardi, rispettivamente Assistente Generale e 
Presidente Nazionale dell'Azione Cattolica. 
 
A distanza di mezzo secolo, risalta con crescente 
attualità la statura di colei che veniva chiamata 
"Sorella Maggiore" della Gioventù Femminile 
di Azione Cattolica. Quale infaticabile discepola 
di Cristo, Armida Barelli dispiegò un'intensa at-
tività apostolica, segnata da singolare intuizione 
delle mutate esigenze dei tempi. Rispondendo 
con genialità femminile agli auspici e alle diret-
tive sul laicato dei miei predecessori Benedetto 
XV. Pio XI e Pio XII, essa raccolse oltre un mi-
lione di giovani donne e ragazze nel Movimento 
cattolico italiano. Dette poi un apporto determi-
nante alla nascita dell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore, come pure alla fondazione delle 
Missionarie dell'Opera della Regalità. 
La sorgente di questo suo multiforme e fecondo 
apostolato era la preghiera, e specialmente u-
n'ardente pietà eucaristica, che trovava la sua 
risorsa più concreta ed efficace nella devozione 
al Cuore di Gesù e nell'adorazione del SS.mo. 
Sacramento. Carissimi, seguite con fedeltà la 
via tracciata da questa donna forte e intrepida, 
imitando la sua tensione alla santità, il suo zelo 
missionario e il suo impegno civile e sociale per 
fermentare con il lievito del Vangelo vasti campi 
della cultura della politica, dell'economia e del 
tempo libero. Vi sostenga il Cuore Immacolato 
di Maria, che oggi commemoriamo. 
 
Con questi voti, a tutti imparto di cuore una spe-
ciale Benedizione Apostolica. 

ARMIDA BARELLI 
UN NOME SCONOSCIUTO 

 
Se tu chiedessi ad una ragazza diciassettenne, 
tesserata e fervente A.C., chi sia stata Armida Ba-
relli, 99 su 100 ti guarderebbe con gli occhi smar-
riti e non saprebbe darti risposta. 
Ed invece di questa donna si dovrebbe e si dovrà 
parlare ancora e molto perché di lei, fondatrice 
della G.F (e cioè della Gioventù femminile di Azio-
ne Cattolica), è iniziata la causa di beatificazione 
che la porterà, lo speriamo, ad essere riconosciu-
ta Santa della Chiesa Cattolica, speciale patrona 
dell’AC italiana. Pubblichiamo le parole del Papa 
rivolte ai partecipanti  ad un convegno a lei dedi-
cato e qualche altra testimonianza sperando di 
poter fare e dire di più in seguito 

 conoscere centinaia persone di tutta Italia, di vivere 
una importante esperienza culturale, di intessere 
relazioni “nazionali”, di respirare a pieni polmoni la 
ricchezza di un progetto che affascina il cuore 
dell’uomo da sempre, questo lo diciamo sottovoce 
perché c’è già qualcuno che non vede l’ora di 
preparare la vali… ops lo zaino. 
“Scuola mia fatti città” quindi, e insegnami a 
conoscere e rispettare il valore fondamentale delle 
sue leggi, preparami a diventare responsabile della 
comunità, a partire da quella scolastica, insegnami a 
combattere chi vuole per essa il male, a far fronte 
comune con gli onesti che abitano le sue strade, 
insegnami ad impegnarci per essa e per la sua gente, 
ad amarla e ad amare la sua gente… 
E vvai.. 
PS: per tutti coloro che intendessero partecipare, 
giovanissimi e giovani fino ai 20 anni, possono avere 
ulteriori notizie contattandomi al 3388475059 fino a 
fine marzo. Il costo di partecipazione è di 70 euri.  
 
             Gabriele Bascelli         
 
La letterina dell’Assistente 
 
Cari amici, 
Tra le notizie avete letto che Domenica 28 
Marzo, nel pomeriggio,  predicherò un ritiro 
spirituale a Chirignago in preparazione alla 
Pasqua. Vi invito a casa mia perché qui mi è più 
facile non solo approntare la Chiesa, ma anche 
offrirvi un po’ di “ristoro” perché se lo Spirito ha 
bisogno di una parola che lo nutra, il corpo non 
disdegna la sua parte. 
Vi offro questa opportunità senza pretese: non è 
un obbligo, è  e vuole essere un dono. 
So che dovrei  darvi di più, ma  credetemi che sto 
facendo del mio meglio. Il parlarvi del Signore 
risorto, nella speranza di infondervi quella gioia 
e quella speranza che solo una tomba vuota può 
suggerire si colloca nella direzione che l’AC per 
sua natura persegue.  
Siamo uomini di speranza, e crediamo che nulla 
sia impossibile a Dio che spesso fa brillare la sua 
potenza proprio quando brilla anche la nostra 
povertà.  
Osservate: queste non sono parole mie, le ho prese 
in prestito dalla Scrittura. 
Mi auguro che Domenica 28 siamo in tanti, ma 
andrà benissimo anche se siamo pochi,  anche i 
pochissimi che hanno partecipato alla veglia in 
preparazione alla preparazione alla festa 
dell’adesione, che però sono tornati a casa con il 
cuore  pieno di quello che hanno ascoltato e 
vissuto.  
Con questo spirito vi saluto e vi dico: siete attesi. 
Vostro 
 

L’AC di Venezia ringrazia il Signore per la confer-
ma di Mons. LAMBIASI ad Assistente Generale 
dell’Associazione, gli augura (visto che ci legge) un 
servizio sereno e  fecondo e gli assicura una preghie-
ra umile ma insistente.  
IN BOCCA AL LUPO, MONSIGNORE! 


